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PROCEDURA 11 

 

GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

 

  

1. Obiettivi 

 

La presente procedura ha l’obiettivo di definire ruoli e responsabilità, nonché dettare 

protocolli di prevenzione e controllo, in relazione alla Gestione della salute e della 

sicurezza sul lavoro al fine di prevenire la commissione degli illeciti previsti dal D.Lgs. 

231/2001. 

 

In particolare, la presente procedura intende prevenire il verificarsi delle fattispecie di 

reato previste nei seguenti articoli del D.Lgs. 231/01 (a titolo riassuntivo, rimandandosi 

per l’analisi dettagliata alla parte speciale del presente Modello Organizzativo): 

- art. 25 quinquies D.lgs. 231/01 

● art. 603 bis c.p. - intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro che prevede 

quale indice di sfruttamento la sussistenza, tra il resto, di violazioni delle norme 

di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro e/o di esposizione dei lavoratori a 

situazioni di grave pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche delle prestazioni 

da svolgere e delle condizioni di lavoro; 

- art. 25 septies D.Lgs. 231/01 

● Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle 

norme sulla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro  

 

La presente procedura è altresì finalizzata alla prevenzione dei reati di cui all’art. 416 

c.p. (associazione per delinquere, anche in forma transnazionale - laddove finalizzato 

alla commissione del reato di cui all’art. 603 bis c.p.). 

 

2.  Destinatari 

 

La presente procedura, finalizzata alla prevenzione dei reati pocanzi menzionati, 

trova applicazione nei confronti di tutti coloro che, nell’esercizio dell’attività di propria 

competenza a favore dell’ente, intervengono nella gestione della salute e della 

sicurezza sul lavoro. 

 

In particolare, i processi aziendali sensibili ai fini della presente procedura prevedono 

il coinvolgimento, secondo le rispettive competenze, dei soggetti di cui 
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all’organigramma della sicurezza agli atti societari (si riportano le definizioni per 

agevolare la comprensione della procedura e, quindi, la sua applicazione): 

 

2. Datore di Lavoro (DdL) 

 

Soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto 

che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta 

la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità 

produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 

 

● Dirigente 

Soggetto che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore 

di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa. 

 

● Quadri 

Soggetti che, secondo la Legge n. 190 del 1985, pur non appartenendo alla 

categoria dei dirigenti svolgono funzioni con carattere continuativo di rilevante 

importanza ai fini dello sviluppo e dell'attuazione degli obiettivi dell'impresa. I caratteri 

distintivi della categoria, secondo la giurisprudenza, sono da individuarsi nella 

gestione diretta ed autonoma dei rapporti con i terzi e nella responsabilità gestionale 

e di budget sulle funzioni demandate. 

 

● Preposti 

Soggetti che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici 

e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende all’attività 

lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 

corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 

iniziativa. 

 

● RSPP – Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Soggetto in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 

designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione 

e protezione dai rischi, il cui profilo è meglio descritto agli artt. 31, 32 e 33 D.lgs. 81/08. 

 

● ASPP – Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione 

Soggetti in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'art. 32, facente 

parte del servizio di prevenzione e protezione. 
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● SPP – Servizio di Prevenzione e Protezione 

Insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività 

di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori. 

 

● RLS – Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

Soggetto eletto o designato per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli 

aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro, il cui profilo è meglio descritto 

dagli artt. 37, 47, 48, 49 e 50 D.lgs. 81/08. 

 

● Addetto Primo Soccorso 

Soggetto incaricato dell’attuazione in azienda dei provvedimenti previsti in materia 

di primo soccorso ai sensi degli artt. 18 e 43 D.Lgs. 81/08, mediante nomina da parte 

del DdL. 

 

● Addetti alla squadra di evacuazione e alla squadra antincendio 

Soggetti preventivamente designati dal DdL incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione nei luoghi di lavoro in caso 

di pericolo grave ed immediato, di salvataggio e, comunque, di gestione 

dell’emergenza. 

Gli addetti alla squadra di evacuazione si occupano degli interventi in caso di 

evacuazione e della verifica dell’efficienza delle vie di fuga; invece, gli addetti alla 

squadra antincendi si occupano degli interventi in caso di incendio e della verifica 

dell’efficienza delle attrezzature e dei mezzi antincendio. Entrambi sono tenuti a 

partecipare alle esercitazioni, nonché alla compilazione del registro di manutenzione 

delle attrezzature antincendio e delle prove di evacuazione. 

 

● Medico Competente – MC 

Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui 

all'articolo 38 D.lgs. 81/08, che collabora, secondo quanto previsto all'articolo 29, 

comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo 

stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al D.Lgs. 

81/2008. 

 

● Soggetti Delegati 

Soggetti a cui, in forza di delega ex art. 16 d.lgs. 81/08, vengono investiti di tutti i poteri 

di organizzazione, gestione e controllo richiesti dalla specifica natura delle funzioni 

delegate e dell'autonomia di spesa necessaria allo svolgimento delle funzioni 

delegate. 
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● Titolare 

L'imprenditore di miniera o cava, o il titolare di permesso di prospezione o di ricerca o 

di concessione di coltivazione o di autorizzazione di cava. 

 

● Sorvegliante 

Soggetto in possesso delle capacità e delle competenze necessarie, designato dal 

titolare per la sorveglianza sul luogo di lavoro occupato da lavoratori. 

 

● Direttore Responsabile 

Soggetto dotato di particolari qualifiche, nominato dal titolare affinchè osservi e 

faccia osservare le disposizioni normative e regolamentari ed attui quanto indicato 

nel Documento di Sicurezza e Salute. 

 

● Lavoratori 

Soggetti che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolgono un’attività 

lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, 

con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una 

professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. 

 

3. Processi aziendali coinvolti 

 

I Destinatari della presente procedura, per quanto rileva ai fini della prevenzione dei 

reati sopra menzionati, partecipano (secondo i loro ruoli ed incarichi) alla gestione 

della salute e sicurezza del lavoro principalmente (ed a titolo esemplificativo) 

attraverso i seguenti processi aziendali: 

- rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, 

luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

- attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e 

protezione conseguenti; 

- attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli 

appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza; 

- attività di sorveglianza sanitaria; 

- attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

- attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di 

lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 

- acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

- predisposizione di una struttura organizzativa preposta alla sicurezza sul lavoro; 

- gestione degli infortuni, degli incidenti, dei comportamenti pericolosi; 
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- gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature e degli 

automezzi aziendali 

- periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate. 

 

4. Riferimenti di legge 

 

DLGS 81/08 - Articolo 30 - Modelli di organizzazione e di gestione 

 

1. Il modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere efficacia esimente 

della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 

delle associazioni anche prive di personalità giuridica di cui al decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231, deve essere adottato ed efficacemente 

attuato, assicurando un sistema aziendale per l'adempimento di tutti gli 

obblighi giuridici relativi: 

● al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, 

impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

● alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di 

prevenzione e protezione conseguenti; 

● alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione 

degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza; 

● alle attività di sorveglianza sanitaria; 

● alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

● alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle 

istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 

● alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

● alle periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure 

adottate. 

 

2. Il modello organizzativo e gestionale di cui al comma 1 deve prevedere idonei 

sistemi di registrazione dell'avvenuta effettuazione delle attività di cui al 

comma 1. 

3. Il modello organizzativo deve in ogni caso prevedere, per quanto richiesto 

dalla natura e dimensioni dell'organizzazione e dal tipo di attività svolta, 

un'articolazione di funzioni che assicuri le competenze tecniche e i poteri 

necessari per la verifica, valutazione, gestione e controllo del rischio, nonché 

un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello. 
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4. Il modello organizzativo deve altresì prevedere un idoneo sistema di controllo 

sull'attuazione del medesimo modello e sul mantenimento nel tempo delle 

condizioni di idoneità delle misure adottate. Il riesame e l'eventuale modifica 

del modello organizzativo devono essere adottati, quando siano scoperte 

violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e 

all'igiene sul lavoro, ovvero in occasione di mutamenti nell'organizzazione e 

nell'attività in relazione al progresso scientifico e tecnologico.  

5. In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione aziendale definiti 

conformemente alle Linee guida UNI-INAIL per un sistema di gestione della 

salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) del 28 settembre  2001 o al British Standard 

OHSAS 18001:2007 si presumono conformi ai requisiti di cui al presente articolo 

per le parti corrispondenti. Agli stessi fini ulteriori modelli di organizzazione e 

gestione aziendale possono essere indicati dalla Commissione di cui all'articolo 

6. 

5-bis. La commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro 

elabora procedure semplificate per la adozione e la efficace attuazione dei 

modelli di organizzazione e gestione della sicurezza nelle piccole e medie 

imprese. Tali procedure sono recepite con decreto del Ministero del lavoro, della 

salute e delle politiche sociali. 

L'adozione del modello di organizzazione e di gestione di cui al presente articolo nelle 

imprese fino a 50 lavoratori rientra tra le attività finanziabili ai sensi dell'articolo 11. 

  

DLGS 81/08 - Articolo 300 - Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

 

1. L’articolo 25-septies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, è sostituito dal 

seguente: 

«Art. 25-septies (Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro) 

a) In relazione al delitto di cui all’articolo 589 del codice penale, commesso con 

violazione dell’articolo 55, comma 2, del decreto legislativo attuativo della 

delega di cui alla legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura pari a 1.000 quote. Nel 

caso di condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano le 

sanzioni interdittive di cui all’articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore 

a tre mesi e non superiore ad un anno. 

b) Salvo quanto previsto dal comma 1, in relazione al delitto di cui all’articolo 589 

del codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non 

inferiore a 250 quote e non superiore a 500 quote. Nel caso di condanna per il 
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delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui 

all’articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore 

ad un anno. 

c) In relazione al delitto di cui all’articolo 590, terzo comma, del codice penale, 

commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non superiore a 250 quote. 

Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano 

le sanzioni interdittive di cui all’articolo 9, comma 2, per una durata non 

superiore a sei mesi.». 

 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro, la pena per le lesioni gravi è della reclusione da 

tre mesi a un anno o della multa da Euro 500 a Euro 2.000 e la pena per lesioni 

gravissime è della reclusione da uno a tre anni. 

 

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più 

grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione 

non può superare gli anni cinque. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e 

secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per 

la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano 

determinato una malattia professionale. 

 

5. Protocolli di prevenzione 

La tutela dell'igiene e della salute sul lavoro e la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

devono essere garantite secondo i principi dettati in materia dal Codice Civile ed in 

ossequio ai criteri imposti dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

La tutela dell'igiene e della salute sul lavoro e la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

devono, altresì, essere salvaguardate, in applicazione dei principi contenuti nel 

Codice Etico e di Comportamento, parte integrante del presente Modello 231. 

 

L’igiene, la salute sul lavoro e la prevenzione degli infortuni sul lavoro devono essere 

tutelate mediante il rispetto: 

- delle norme di cui al D.Lgs. 9/4/08 n. 81 approvato in data 15/5/08, il quale 

all’art. 30 individua le caratteristiche necessarie ed essenziali del Modello 231 

idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche; 

- dei principi ispiratori di cui alle linee guida UNI-INAIL per un sistema di gestione 

della salute e della sicurezza sul lavoro (SGSL); 
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- dei principi ispiratori di cui alle linee guida British Standards OHSAS 18001:2007 

delle norme di cui al D.Lgs. 25/11/96 n. 624. 

La presente procedura richiama ed integra quanto già disciplinato nell’ambito della 

seguente documentazione: 

● Codice Etico e di Comportamento 

● Poteri, deleghe e procure 

● Istruzioni operative 

● Documentazione richiesta dalla normativa in materia (a titolo esemplificativo 

e non esaustivo: documento di valutazione dei rischi per la salute e sicurezza 

dei lavoratori ai sensi del D.Lgs. 81/08 (DVR), documento di sicurezza e salute 

ai sensi del D.Lgs. 624/96 (DSS)); 

● Altre procedure del presente Modello 231 cui si rinvia, per quanto di 

competenza, con particolare – ma non esclusivo – riferimento a: 

- procedura 1 (gestione dei rapporti con l’OdV) per quanto attiene i flussi 

informativi verso l’OdV. 

 

6. Procedure da applicare 

Ai fini della prevenzione dei reati di cui agli artt. 603 bis, 589, comma 2°, e 590, comma 

3°, c.p., quali richiamati dall’art 25 septies del D.Lgs. 231/01, alla luce delle disposizioni 

di cui al D.Lgs. 81/08 e di cui alla D.Lgs. 624/96, occorre: 

 

1) INDIVIDUARE I SOGGETTI RESPONSABILI 

 

● il datore di lavoro  

Deve essere individuato all’interno della struttura aziendale, secondo la definizione 

sostanziale che del datore di lavoro offre l’art. 2 lett. b D.Lgs. n. 81/08; 

- il datore di lavoro deve rispondere ai requisiti imposti dalla legge che 

conseguono a detta qualifica: deve cioè essere il titolare del rapporto di lavoro 

con il lavoratore, nonché deve avere pieno potere di assumere e licenziare il 

personale, deve altresì avere potere decisionale e di spesa nelle materie 

relative alla sicurezza ed all’igiene sul lavoro; 

- il datore di lavoro deve adempiere agli obblighi non delegabili previsti dal 

D.Lgs. 81/2008 e agli obblighi comunque non delegati (v. infra); 

se del caso, il datore di lavoro deve avere facoltà di predisporre un adeguato sistema 

di deleghe; 

- il datore di lavoro deve dare tempestivamente corso agli obblighi 

“indelegabili” imposti dall’art. 17 D.Lgs. 81/08 e dall’art. 9 comma 2 lett. b) 

D.Lgs. 624/96 (se del caso avvalendosi di consulenti esterni qualificati), 

procedendo: 
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A. alla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, anche con 

riguardo ai rischi specifici connessi ai gruppi di lavoratori adibiti a specifiche 

mansioni esposte a tali rischi. 

● Il datore di lavoro deve altresì dar corso a tutti gli adempimenti previsti in 

materia di igiene, salute e prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

● Il datore di lavoro, all’esito della valutazione dei rischi, deve redigere il 

documento sulla valutazione dei rischi effettuata, il quale deve essere dotato 

di data certa, conservato presso l’azienda e deve contenere: 

● una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante 

l’attività, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 

● l’indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e dei dispositivi 

di protezione individuali adottati a seguito della valutazione dei rischi; 

● il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza; 

● l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare 

nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere a 

cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguare 

competenze e poteri; 

● l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, di quello 

territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del 

rischio; 

● l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a 

rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, 

specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento; 

● l’individuazione delle fonti di pericolo; 

● l’individuazione del costo ritenuto probabile per l’efficace attuazione del SPP, 

da indicarsi in apposito documento di previsione di spesa; 

 

B. alla designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai 

rischi (in seguito RSPP), ai sensi del D.Lgs. 81/2008, garantendo che lo stesso 

possieda le capacità e i requisiti professionali previsti dall’art. 32 dello stesso 

D.Lgs., attribuendo al RSPP specifici poteri per fare fronte alla nomina ricevuta, 

ottenendo accettazione della stessa; 

 

C. alla valutazione dei rischi derivanti dal complesso delle attività e delle relative 

misure di prevenzione e protezione e alla predisposizione del DSS coordinato. 
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In particolare, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 624/1996, nel DSS coordinato 

devono essere specificati l’obiettivo, le misure e le modalità di attuazione del 

coordinamento. 

 

Inoltre, tale documento deve contenere la valutazione dei rischi per la salute e 

sicurezza dei lavoratori in relazione all’attività svolta e la conseguente individuazione 

delle misure e modalità operative, indicando le soluzioni adottate o l’assenza di 

rischio, per ciascuno degli elementi indicati dall’art. 10 D.Lgs. 624/1996. 

 

● IL DELEGATO AI SENSI DELL’ART. 16 D.LGS. 81/08 

 

in caso di delega, la scelta del/i soggetto/i delegato/i deve cadere su persone che 

garantiscano preparazione e competenze specifiche in materia e siano dotate di 

autonomia operativa e di spesa adeguate ai compiti ed alle mansioni loro delegate. 

La delega di funzioni da parte del datore di lavoro, salvo i casi in cui è tassativamente 

esclusa per legge, (valutazione dei rischi, relativa redazione del documento e 

designazione del RSPP), è ammessa alle seguenti condizioni: 

- forma scritta e specificità della materia delegata 

- data certa 

- scelta del/i soggetto/i delegato/i con requisiti di idoneità, esperienza e 

competenza specifica rispetto alla natura delle funzioni delegate; 

- accettazione scritta da parte del/i soggetto/i delegato/i 

- sussistenza della libertà operativa del delegato/i e attribuzione al/i medesimo/i 

di tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo richiesti dalla specifica 

natura delle funzioni delegate; 

- adeguatezza e autonomia del potere di spesa in capo al/i delegato/i; 

- non ingerenza del soggetto delegante; 

- adeguatezza della pubblicità alla delega rilasciata. 

In caso di delega di funzioni, il datore di lavoro deve comunque vigilare in ordine al 

corretto espletamento delle funzioni trasferite e, nel caso in cui il soggetto delegato 

non adempia adeguatamente alle funzioni a lui delegate, il datore di lavoro deve, 

senza ritardo, revocare la delega rilasciata. 

 

● GLI ALTRI SOGGETTI 

Tra gli altri soggetti titolari degli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro i dirigenti ed 

i preposti sono individuati mediante la predisposizione di un dettagliato 

organigramma aziendale della sicurezza. Quanto ai dirigenti, essi sono tenuti a 

rispettare tutti gli obblighi loro imposti dall’art.18 D.Lgs. 81/08 s.m.i., che si intendono 

interamente richiamati; quanto ai preposti essi sono tenuti alla rigorosa osservanza di 
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tutti gli obblighi loro imposti dall’art.19 D.Lgs. 81/08 s.m.i. che si intendono interamente 

richiamati. 

 

● Il medico competente: 

- collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione 

alla valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, 

della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione delle misure 

per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all'attività 

di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di 

competenza, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando 

i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità 

organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di 

programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i principi della 

responsabilità sociale; 

- programma ed effettua la sorveglianza sanitaria attraverso protocolli sanitari 

definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi 

scientifici più avanzati; 

- istituisce, anche tramite l'accesso alle cartelle sanitarie e di rischio, aggiorna e 

custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per 

ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. Nelle aziende o unità 

produttive con più di 15 lavoratori il medico competente concorda con il 

datore di lavoro il luogo di custodia; 

- consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la documentazione 

sanitaria in suo possesso e con salvaguardia del segreto professionale; 

- consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la 

documentazione sanitaria in suo possesso e gli fornisce le informazioni riguardo 

la necessità di conservazione; 

- invia all'INAIL, esclusivamente per via telematica, le cartelle sanitarie e di 

rischio nei casi previsti dal D.Lgs. 81/2008, alla cessazione del rapporto di lavoro, 

nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

Il lavoratore interessato può chiedere copia delle predette cartelle all'INAIL 

anche attraverso il proprio medico di medicina generale; 

- fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui 

sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, 

sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione 

della attività che comporta l'esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a 

richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza; 
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- informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria e, a 

richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria; 

- comunica per iscritto, in occasione delle riunioni periodiche, al DdL, al RSPP, ai 

RLS, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce 

indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per 

la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori; 

- visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che 

stabilisce in base alla valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità 

diversa dall'annuale deve essere comunicata al datore di lavoro ai fini della 

sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi; 

- partecipa alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori i 

cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e 

della sorveglianza sanitaria; 

- comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui 

all'articolo 38 al Ministero della salute entro il termine di sei mesi dalla data di 

entrata in vigore del D.Lgs. 81/2008; 

- segnala senza ritardo al DdL ogni rilievo consistente lo stato di salute dei 

lavoratori che renda detti lavoratori inidonei alla mansione specifica cui stanno 

per essere adibiti o sono stati adibiti; 

 

● Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: 

- individua i fattori di rischio, effettua la valutazione dei rischi e individua le misure 

per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della 

normativa vigente, sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione 

aziendale; 

- elabora, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive e i sistemi 

di controllo di tali misure; 

- elabora le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali  

- propone i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 

- partecipa alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro, nonché alla riunione di Sicurezza indetta dal Datore di Lavoro 

redigendo il verbale; 

- fornisce ai lavoratori le informazioni circa rischi connessi alle attività lavorative, 

circa le attività di prevenzione e protezione, i rischi specifici della mansione, i 

pericoli connessi con l’uso di sostanze, le procedure di emergenza, i nominativi 

delle persone designate dal datore di lavoro per la gestione della sicurezza e 

salute e delle emergenze; 

- con particolare riferimento a attrezzature, impianti e macchine, collabora con 

il DdL su quanto previsto infra sub b). 
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● Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 

- accede ai luoghi di lavoro; 

- è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione 

dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della 

prevenzione; 

- è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di 

prevenzione, all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla 

evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente; 

- è consultato in merito alla organizzazione della formazione; 

- riceve informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei 

rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i 

preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, l’organizzazione e gli ambienti di 

lavoro, gli infortuni e le malattie professionali; 

- riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

- riceve una formazione adeguata; 

- promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di 

prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori; 

- formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità 

competenti dalle quali è, di norma, sentito; 

- partecipa alla riunione periodica della sicurezza; 

- fa proposte in merito all’attività di prevenzione; 

- avverte il responsabile dell’azienda dei rischi individuati nel corso della sua 

attività; 

può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione 

e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati 

per attuarle non sono idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 

 

L’organigramma aziendale della sicurezza viene predisposto seguendo le linee guida 

UNI-INAIL indicanti: posizione aziendale, ruolo per la sicurezza, obiettivi del ruolo in 

materia di SSL, modalità e responsabilità del monitoraggio, responsabilità per la 

sicurezza e compiti in materia di SSL. Tale organigramma viene pubblicato e deve 

essere accessibile a tutti i dipendenti ed all’OdV. 

Tutti i documenti e le procedure concernenti la salute e sicurezza devono essere 

debitamente conservate e messe a disposizione dell’OdV su richiesta. 

 

2)  PREDISPORRE LE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Il datore di lavoro deve: 



 

 

 

COSIMO DE’ MEDICI 

SRL 

 

  PROCEDURA 11 

GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Revisione Data Tipo modifica 

0  Prima emissione 

   

 

14 

- quale obbligo indelegabile, nominare il responsabile per la prevenzione e 

protezione RSPP, che possegga i requisiti professionali richiesti dalla legge, 

organizzando il servizio all’interno dell’azienda o incaricando persone o servizi 

esterni, in numero sufficiente rispetto alle caratteristiche dell’azienda e disporre 

di mezzi e di tempo adeguati allo svolgimento dei compiti loro assegnati; 

- in relazione alla nomina del RSPP, nonché degli altri componenti del SPP, 

redigere apposito verbale indicante il nominativo e la sussistenza dei requisiti 

professionali richiesti ex lege; 

- allegare al verbale di cui sopra la documentazione relativa al titolo di studio e 

alla formazione del RSPP; 

- trasmettere il suddetto verbale al rappresentante dei lavoratori, al medico 

competente nonché all’OdV, affinché possa controllare il rispetto delle norme 

e della procedura; 

- assicurarsi che il nominativo del RSPP e degli addetti al SPP sia riportato 

nell’organigramma aziendale della sicurezza, come previsto dalla suddetta 

procedura; 

Gli addetti al SPP e il RSPP così nominati devono: 

- individuare i fattori di rischio, procedere alla valutazione dei rischi e alla 

individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di 

lavoro per quanto sia di loro competenza; 

- elaborare, per quanto di loro competenza, le misure preventive e protettive e 

il sistema di controllo delle medesime; 

- elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 

- proporre programmi di formazione e informazione dei lavoratori; 

- partecipare alle consultazioni in materia di tutela e sicurezza sul lavoro e alle 

riunioni periodiche di sicurezza; 

 

3)  GESTIRE LE ATTIVITÀ DI NATURA ORGANIZZATIVA 

 

- LE EMERGENZE: 

Il datore di lavoro deve: 

- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di 

pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza; 

- designare i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 

incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 

pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, 

di gestione dell’emergenza; 

- informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e 

immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 



 

 

 

COSIMO DE’ MEDICI 

SRL 

 

  PROCEDURA 11 

GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Revisione Data Tipo modifica 

0  Prima emissione 

   

 

15 

- programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché 

i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato 

possano cessare la loro attività o mettersi al sicuro, abbandonando 

immediatamente il luogo di lavoro; 

- adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di 

pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre 

persone, che si trovi nell’impossibilità di contattare il competente superiore 

gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di 

tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici; 

 

- PRIMO SOCCORSO 

Il datore di lavoro deve: 

- tenendo conto della natura dell’attività e delle dimensioni dell’azienda, 

prendere i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di 

assistenza medica di emergenza secondo quanto stabilito dal decreto 

ministeriale 388/2003, avendo cura di prevedere, per ciascuna sede, almeno 

un addetto per la materia di pronto soccorso e di assistenza medica  di 

emergenza; 

- al fine dell’adempimento di cui sopra, consultare il medico competente; 

- predisporre i necessari rapporti con i servizi esterni, anche con riferimento al 

trasporto dei lavoratori infortunati informando, circa le modalità dell’eventuale 

intervento del servizio di cui sopra, il RSPP e il medico competente; 

- nel caso in cui non vi possa provvedere direttamente, designare uno o più 

lavoratori incaricati dell’attuazione dei provvedimenti in merito al primo 

soccorso. In tal caso i nominativi devono essere inseriti nell’organigramma 

aziendale della sicurezza di ogni sede e comunicati al RSPP e all’OdV, al 

momento della nomina; 

 

- GESTIONE DEGLI APPALTI 

Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all’interno dell’azienda ad imprese 

appaltatrici o a lavoratori autonomi, deve: 

- verificare, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e 

artigianato, l’idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni e ai lavori 

da affidare in appalto o contratto d’opera; 

- individuare le fasi in cui vengono svolte le attività affidate ad imprese esterne 

e lavoratori autonomi; 

- fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e 
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di emergenza adottate in relazione alla propria attività. A tal fine, invia agli 

appaltatori/fornitori un'apposita comunicazione indicante i rischi presenti 

nell’ambiente lavorativo e le misure di prevenzione, protezione ed emergenza 

adottate; 

- richiedere al datore di lavoro della ditta appaltatrice analoghe informazioni 

relativamente ai rischi specifici connessi all’attività che andranno a svolgere e 

alle misure di prevenzione e protezione che intendono adottare; 

- richiedere alla ditta appaltatrice, altresì, un programma dei lavori per poter 

individuare le interferenze fra diverse lavorazioni, anche con riferimento al 

piano temporale. L'individuazione delle interferenze fra lavorazioni diverse 

avviene analizzando le concomitanze, le sovrapposizioni o le amplificazioni dei 

rischi dovute a situazioni ambientali, di tipo particolare o generale; 

- verificare la presenza e la disponibilità di misure di sicurezza integrative della 

ditta appaltatrice e valutare la compatibilità rispetto a quelle già previste dalla 

ditta appaltante. In caso di incompatibilità, ricorrere allo sfasamento 

temporale delle lavorazioni incompatibili; 

- per ogni interferenza individuata, resa compatibile, indicare: 

- le lavorazioni interferenti; 

- le misure di sicurezza integrative specifiche e chi dovrà realizzarle; 

- le modalità di verifica; 

- per ogni incompatibilità individuata, indicare: 

- le lavorazioni incompatibili; 

- il vincolo allo sfasamento temporale; 

- le modalità di verifica; 

- predisporre il “documento di valutazione dei rischi da interferenze per la 

cooperazione e il coordinamento” contenente tutte le indicazioni dei punti di 

cui sopra; 

- individuare i costi aggiuntivi per l’attuazione del SSL relativi alla protezione dei 

lavoratori, dipendenti propri e della ditta appaltatrice, derivanti dalle 

interferenze delle attività; 

- cooperare nell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi 

sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

 

- GESTIONE DEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

Il datore di lavoro dell’impresa committente deve: 

- nominare ed incaricare un responsabile dei lavori, assegnandogli 

progettazione e controllo dell’esecuzione dell’opera da realizzare; 

- nei casi in cui è prevista la presenza di più imprese, il datore di lavoro designa 

altresì il coordinatore per la progettazione; 
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- disporre che sia redatto il piano di sicurezza e di coordinamento da parte del 

coordinatore per la progettazione e la sicurezza; 

- valutare il piano per la progettazione, la sicurezza ed il coordinamento redatto 

dal coordinatore e verifica gli adempimenti degli obblighi di cui agli artt. 9, 92 

1c lett.e, 99 D.Lgs. 81/08 che s’intendono integralmente richiamati. 

Il datore di lavoro dell’impresa esecutrice e dell’impresa affidataria sono tenuti al 

rigoroso rispetto degli obblighi loro imposti dagli artt. 95 e seg. del D.Lgs. 81/08 in 

materia di cantieri temporanei o mobili che s’intendono integralmente richiamati. 

 

- RIUNIONI PERIODICHE DI SICUREZZA 

Il datore di lavoro, direttamente o tramite il servizio di prevenzione e protezione dai 

rischi, deve: 

- indire almeno 1 volta l’anno e comunque ogni qualvolta ci siano eventuali e 

significative variazioni delle condizioni di esposizione al rischio (compresa la 

programmazione e l’introduzione di nuove tecnologie che abbiano riflessi sulla 

sicurezza e salute dei lavoratori) una riunione cui partecipano il datore di 

lavoro, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, il 

medico competente, il rappresentante per la sicurezza; 

- nel corso della riunione, sottoporre all’esame dei partecipanti il documento 

concernente la valutazione dei rischi, l’andamento degli infortuni e delle 

malattie professionali e della sorveglianza sanitaria, i criteri di scelta, le 

caratteristiche tecniche e l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale ed 

i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei preposti e dei 

lavoratori ai fini della sicurezza e della protezione della loro salute; 

- il datore di lavoro anche tramite l’ausilio del RSPP provvede alla redazione del 

verbale della riunione, indicante: 

- infortuni sul lavoro verificatisi nel corso dell’anno; 

- orientamento e individuazione di nuove aree di rischio; 

- analisi degli strumenti di prevenzione e protezione dei lavorati con 

riferimento in particolar modo alla necessità di migliorare la qualità dei 

medesimi e/o di prevedere la loro manutenzione; 

- le comunicazioni fornite dal RSPP, dal medico competente e del 

rappresentante dei lavoratori (al quale spetta il compito nel corso 

dell’anno di ricevere informazioni a riguardo dai singoli lavoratori); 

- obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sulla base delle 

linee guida per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro; 

- predisporre, con l’ausilio del RSPP, codici di comportamento e buone prassi 

per prevenire i rischi di infortuni e di malattie professionali, anche alla luce degli 

eventuali infortuni che si siano già verificati; 
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- consegnare copia del verbale della riunione così redatto ai soggetti 

partecipanti; 

- copia del verbale deve essere trasmessa alla polizia mineraria, ex art. 8, c. 4, 

D.Lgs. 624/96; 

- consegnare a ciascun lavoratore le procedure da seguire a seconda delle 

specifiche mansioni; 

 

- CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

Il datore di lavoro deve: 

- consultare il rappresentante per la sicurezza: 

- preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei 

rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della 

prevenzione nell’azienda o nell’unità produttiva; 

- in merito alla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, 

all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, alle  evacuazioni 

dei lavoratori e del medico competente; 

- in merito alla formazione del lavoratore, per quanto concerne l’attività 

di pronto soccorso, lotta antincendio, e di evacuazione dei lavoratori; 

- redigere, congiuntamente con il rappresentante dei lavoratori, un 

verbale relativo al contenuto della consultazione. Il verbale deve essere 

conservato e messo a disposizione dell’OdV, su richiesta; 

- successivamente alla nomina, comunicare il nominativo del rappresentante 

all’OdV, al RSPP, al medico competente e disporre affinchè venga iscritto 

nell’organigramma aziendale della sicurezza; 

 

 

4)  GESTIRE LE ATTIVITÀ  DI SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

Il datore di lavoro deve: 

● nominare il medico competente affinché svolga l’attività di sorveglianza 

sanitaria, scegliendolo in base ai titoli e ai requisiti previsti per legge; 

● comunicare il nominativo al RSPP, al rappresentante dei lavoratori nonché 

all’OdV congiuntamente all’indicazione dei requisiti richiesti dalla legge; 

● disporre l’attuazione di tutte le misure eventualmente indicate dal medico 

competente e, qualora le stesse prevedano una inidoneità per determinati 

lavoratori a mansioni specifiche, adibirli, ove possibile, ad altra mansione 

compatibile con lo stato di salute (salva la conservazione della retribuzione 

corrispondente alle mansioni precedentemente svolte) e, nel caso di idoneità 

con prescrizione, rispettare la prescrizione indicata dal medico competente; 
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● inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma 

di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli 

obblighi previsti a suo carico nel D.Lgs. 81/08; in assenza di visita medica 

preventiva non è possibile adibire il lavoratore ad una mansione che lo 

esponga a rischi per la salute così come evidenziati nel DVR. 

Il medico competente deve: 

● svolgere accertamenti preventivi all’assunzione intesi a constatare l’assenza di 

controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati ai fini della valutazione 

della loro idoneità alla mansione specifica; 

● svolgere accertamenti periodici, con cadenza periodica consona in funzione 

della valutazione dei rischi, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 

esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

● svolgere ulteriori accertamenti nei casi in cui il lavoratore ne faccia richiesta e 

la stessa sia ritenuta dal medico correlata ai rischi lavorativi o alle condizioni di 

salute; 

● effettuare una visita medica in occasione del cambio di mansioni onde 

verificare l’idoneità della mansione specifica;  

● a seguito delle suddette visite, esprimere un giudizio relativo alla mansione 

specifica in termini di: idoneità, idoneità parziale, temporanea o permanente, 

con prescrizioni o limitazioni, idoneità temporanea, idoneità permanente; 

● predisporre per ciascun lavoratore un’apposita cartella clinica e di rischio 

contenente gli esiti di ciascuna visita medica, custodita presso la sede della 

società; 

● segnalare senza ritardo all’OdV ogni rilievo consistente lo stato di salute dei 

lavoratori che renda detti lavoratori inidonei alla mansione specifica cui stanno 

per essere adibiti o sono stati adibiti; 

● entro il primo trimestre dell’anno successivo all’anno di riferimento, trasmettere, 

per via telematica, ai servizi competenti per territorio, le informazioni elaborate 

relativamente ai dati sanitari e ai rischi dei lavoratori; 

● alla luce delle visite effettuate, comunica per iscritto, in occasione della 

riunione periodica, al datore di lavoro, al responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i 

risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce 

indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per 

la tutela della salute e integrità psico-fisica dei lavoratori. 

 

5)  GESTIRE L'ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI 

LAVORATORI 
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- L’ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Il datore di lavoro, in relazione agli adempimenti richiesti per l’attività di informazione 

dei lavoratori, deve: 

● tenere, in apposito registro, un elenco nel quale devono figurare i nominativi 

dei lavoratori incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, 

prevenzione incendi, lotta antincendi e gestione dell’emergenza; il datore di 

lavoro deve aggiornare, altresì, il registro in caso di variazione dei nominativi 

dei lavoratori incaricati; 

● garantire all’OdV la facoltà di accesso alla documentazione di cui al punto 

precedente nel caso in cui sia ritenuta necessaria una verifica del corretto 

adempimento degli obblighi in materia di informazione dei lavoratori; 

 

- L’ATTIVITÀ DI FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Il datore di lavoro, in relazione agli adempimenti richiesti per l’attività di formazione 

dei lavoratori, deve: 

● diversificare i corsi di formazione a seconda che si tratti di soggetti neoassunti, 

o si tratti di soggetti che abbiano cambiato mansione, anche a seguito di 

trasferimento, incentrando il corso, per questi ultimi, sui rischi propri che la 

specifica mansione prevede e comporta; 

● in occasione di ciascun corso introdurre un idoneo sistema di registrazione nel 

quale devono essere indicati la data, la durata, le modalità di tenuta, i 

nominativi dei lavoratori presenti e relativa sottoscrizione; indicare una 

sufficiente enunciazione dei contenuti trattati con obbligo di sottoscrizione da 

parte del soggetto che ha tenuto il corso formativo; 

● predisporre idonei questionari che devono essere compilati dai lavoratori che 

hanno partecipato al corso formativo dai quali si possa attestare una 

formazione sufficiente ed adeguata. 

 

 

6) GESTIRE LE ATTIVITÀ’ DI VIGILANZA CON RIFERIMENTO AL RISPETTO 

DELLE PROCEDURE E DELLE ISTRUZIONI DI LAVORO IN SICUREZZA 

 

Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute 

e di quella di altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possano ricadere gli 

effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle 

istruzioni ed ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

In particolare i lavoratori devono: 

● osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti 

e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
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● utilizzare correttamente le apparecchiature, gli utensili, i mezzi di trasporto e le 

altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; 

● utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

● segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente ed al preposto le 

deficienze dei mezzi e dei dispositivi utilizzati nell’azienda, nonché le altre 

eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi 

direttamente in caso di urgenza, nell’ambito delle loro competenze e 

possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli dandone notizia al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

● sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti; 

● contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti ed ai preposti, 

all’adempimento di tutti gli obblighi imposti dall’autorità competente o 

comunque necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante 

il lavoro. 

I lavoratori, inoltre, non possono: 

● rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 

segnalazione o di controllo; 

● compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 

competenza, ovvero che possano compromettere la sicurezza propria o di altri 

lavoratori; 

● intervenire su attrezzature, impianti o macchine senza il preventivo ordine del 

datore di lavoro e senza che il RSPP ne sia preventivamente informato (ogni 

intervento su attrezzature, impianti o macchine, infatti, deve essere vagliato ed 

autorizzato previa verifica dell’impatto che tale intervento può avere sulla 

sicurezza delle medesime attrezzature, impianti o macchine; valutato tale 

impatto, inoltre, è obbligo del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

vietare l’utilizzo delle attrezzature, impianti o macchine in questione sino alla 

verifica e certificazione formale del grado di sicurezza del bene medesimo). 

La violazione di quanto precede da parte del lavoratore, dei dirigenti, dei preposti, 

del datore di lavoro ovvero del RSPP comporta l’applicazione della sanzione 

disciplinare massima erogabile. 

In relazione al corretto adempimento degli obblighi dei lavoratori, i preposti, i dirigenti, 

e/o lo stesso datore di lavoro quando verificano eventuali violazioni degli obblighi 

sopra enunciati da parte dei lavoratori avviano – per quanto di propria competenza 

– la procedura disciplinare. 

Il datore di lavoro, i dirigenti ed i preposti devono altresì trasmettere all’OdV tutte le 

segnalazioni relative alle rilevate inosservanze da parte dei lavoratori, per consentire 

all’OdV di verificare la corretta e tempestiva irrogazione delle sanzioni da parte dei 

soggetti competenti. 
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7)  ACQUISIRE LA DOCUMENTAZIONE E LE CERTIFICAZIONI 

OBBLIGATORIE PER LEGGE 

A tal fine occorre: 

● tenere e conservare presso l’azienda tutta la documentazione e le 

certificazioni previste dalla legge in merito al tipo di attività svolta dalla Società 

quali, ad esempio, informazioni sui processi operativi, istruzioni per l’utilizzo dei 

macchinari, procedure operative interne, regolamenti ed accordi aziendali 

ove esistenti; 

● indicare, in apposito registro, i controlli effettuati sull’idoneità delle procedure 

previste dalla Società e sull’idoneità e corretto funzionamento dei macchinari 

presenti nella Società ed utilizzati dai lavoratori per l’espletamento dell’attività 

lavorativa mediante la conservazione di copia dell’avvenuta registrazione; 

● conservare presso la sede della società, a disposizione dell’OdV, tutta la 

documentazione così formata. 

 

8)  VERIFICARE PERIODICAMENTE L’APPLICAZIONE E L’EFFICACIA 

DELLE PROCEDURE ADOTTATE 

- MONITORAGGIO DI PRIMO LIVELLO 

- il datore di lavoro deve pianificare il monitoraggio di primo livello stabilendo la 

periodicità, concordemente con il RSPP (ed i dirigenti ove nominati) con 

cadenza almeno annua nonché ogni qualvolta si verifichi un infortunio; 

- il datore di lavoro deve verificare il raggiungimento degli obiettivi relativi 

all’adozione delle misure di prevenzione e protezione e i progressi 

nell’attuazione di tale attività anche alla luce del documento di valutazione 

dei rischi; 

- successivamente all’espletamento del monitoraggio, il datore redige un 

verbale relativo allo stato del SSL come risultante; 

 

- MONITORAGGIO DI SECONDO LIVELLO 

- il datore di lavoro deve individuare all’interno dell’azienda i preposti SPP anche 

per il monitoraggio di secondo livello; 

- i preposti devono: 

- fornire informazioni sulla validità e affidabilità del sistema ed evidenziare 

le capacità dell’impresa di sviluppare le politiche in materia di sicurezza 

e di migliorare il controllo dei rischi eventualmente tramite la redazione, 

da parte di singoli lavoratori, di appositi piani di monitoraggio in 

autocontrollo; 



 

 

 

COSIMO DE’ MEDICI 

SRL 

 

  PROCEDURA 11 

GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Revisione Data Tipo modifica 

0  Prima emissione 

   

 

23 

- far intraprendere le opportune azioni preventive e correttive 

evidenziate dall’attività in oggetto e verificare che i progressi di 

attuazione di tali azioni siano seguiti; 

- valutare l’efficacia complessiva dell’attuazione delle politiche di SSL 

all’interno dell’impresa; 

- effettuato il monitoraggio, gli esiti del medesimo devono essere condivisi 

all’interno del SPP eventualmente redigendo apposito verbale. 

I verbali devono essere custoditi presso la sede della società e messi a disposizione 

dell’OdV. 

 

9)   ORGANIZZARE I FLUSSI INFORMATIVI 

 

- SISTEMA DI COMUNICAZIONE INTERNA 

Al fine di assicurare una adeguata raccolta e diffusione delle informazioni il datore di 

lavoro si avvale, per quanto riguarda il flusso comunicativo orizzontale, dei programmi 

di formazione e di informazione dei lavoratori e, per quanto concerne quello 

verticale, della riunione periodica di sicurezza. 

 

- SISTEMA DI COMUNICAZIONE ESTERNA 

Il datore di lavoro: 

- predispone un documento informativo circa i rischi collegati alla presenza di 

esterni in sede per quanto concerne clienti, visitatori e altri soggetti che deve 

essere consegnato ai medesimi e firmato in occasione dell’ingresso all’interno 

dell’azienda; 

- gestisce, secondo quanto stabilito dalla seguente procedura, i rapporti con i 

fornitori, manutentori esterni, committenti di attività esterne per ridurre al 

minimo i rischi collegati alle interferenze tra lavorazioni, anche mediante note 

scritte e affisse in punti strategici e segnaletica verticale e orizzontale. 

 

- SISTEMI DI PUBBLICIZZAZIONE 

L’ente agevola la diffusione della politica della salute e sicurezza sul lavoro mediante 

l’inserimento di apposite indicazioni a riguardo e loro pubblicazione sul sito internet 

della società. 

 

10)  GESTIRE GLI INFORTUNI, GLI INCIDENTI ED I COMPORTAMENTI 

PERICOLOSI 

 

- al verificarsi di ogni infortunio, incidente o comportamento pericoloso, salvo 

quanto stabilito in tema di emergenza e primo soccorso, il preposto – 
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eventualmente con l’ausilio del rappresentante dei lavoratori e dei presenti – 

redige un report di rilevazione infortunio, il quale deve indicare le modalità di 

verificazione dell’infortunio, incidente o comportamento pericoloso; 

- i report di rilevazione infortunio vengono trasmessi al RSPP, conservati in un 

apposito fascicolo e trasmessi all’OdV; 

- in relazione a ciascun infortunio, incidente o comportamento pericoloso il 

datore di lavoro, eventualmente con la collaborazione del RSPP, completa la 

scheda di rilevazione eventi indicando: 

- le supposte cause dell’infortunio, desumibili dal report; 

- la gravità dell’infortunio e l’urgenza nel predisporre un'adeguata misura 

di prevenzione di eventuali fatti analoghi; 

- le possibili azioni correttive; 

- un responsabile dell’attuazione; 

- i tempi dell’attuazione. 

 

7. Attività dell’OdV 

 

Premessi i generali poteri di iniziativa e controllo, l’OdV ha facoltà di verificare: 

a) l’esistenza del documento di valutazione rischi, del documento di sicurezza e 

salute e degli altri documenti eventualmente richiesti a seguito dell’esecuzione 

di determinate attività, nonché la loro conservazione in sede; 

b) l’avvenuta nomina del medico competente e del RSPP; 

c) l’avvenuta nomina dei soggetti eventuali previsti dalla legge nel caso di 

cantieri temporanei o mobili ed il possesso da parte di costoro dei requisiti 

soggettivi previsti dalla legge; 

d) l’avvenuta nomina dei sorveglianti e direttori responsabili ed il possesso da 

parte di costoro dei requisiti soggettivi previsti dalla legge; 

e) la regolare tenuta dei corsi in materia di igiene, salute e prevenzione degli 

infortuni sul lavoro; 

f) la regolare effettuazione delle visite mediche prescritte; 

g) la puntuale attuazione degli adempimenti previsti nel programma di 

prevenzione, che si intende qui integralmente richiamato; 

h) in presenza di un sistema di deleghe, valuta tutti i presupposti costitutivi di 

efficacia prescritti dall’art.16 D.Lgs. 81/08: 

● forma scritta; 

● data certa; 

● scelta del/dei soggetto/i delegato/i dotato/i di requisiti di idoneità, 

professionalità, esperienza e competenza specifica in relazione alla 

specifica natura delle funzioni delegate; 
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● accettazione scritta da parte del/dei soggetto/i delegato/i; 

● sussistenza della libertà operativa, organizzativa, gestionale e di 

controllo del/i delegato/i; 

● adeguatezza del potere di spesa in capo al/i delegato/i; 

● non ingerenza del soggetto delegante; 

● adeguatezza della pubblicità alla/e delega/e rilasciata/e. 

i) l’attuazione di quanto previsto nella presente procedura. 

Inoltre, l’OdV ha la facoltà di richiedere informazioni e dati al consulente del quale si 

è avvalso e/o si avvale il datore di lavoro. L’OdV, se lo ritiene necessario, ha facoltà 

di avvalersi di consulenti esterni al fine di acquisire dati o valutazioni che richiedono 

specifiche competenze tecniche o scientifiche; la remunerazione dei consulenti 

esterni è a carico della società. 

 

Ai fini del compiuto monitoraggio in materia di salute e sicurezza, l’OdV incontra 

l’RSPP almeno una volta ogni sei mesi, nonché ogni volta ciò si renda necessario. 

In tali incontri, l’OdV è facoltizzato a richiedere tutte le informazioni ritenute necessarie 

per verificare la corretta applicazione di quanto previsto nella presente procedura. 

Il RSPP ed i destinatari tutti sono tenuti a segnalare all’OdV ogni evento afferente alla 

tematica della sicurezza sul lavoro che possa far presumere una violazione della 

presente procedura. 

In ogni caso, devono essere trasmessi all’OdV: 

- eventuali verbali rilasciati dalle Pubbliche Autorità in materia di sicurezza, a 

prescindere dal loro esito; 

- eventuali verbali interni ispettivi che abbiano dato esito positivo ovvero 

eventuali audit che abbiano rivelato anomalie o criticità in ambito di sicurezza; 

a titolo esemplificativo e non esaustivo in ambito di: 

● rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, 

impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

● attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di 

prevenzione e protezione conseguenti; 

● attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, 

gestione degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

● attività di sorveglianza sanitaria (ivi comprese eventuali richieste aventi 

ad oggetto sospette malattie professionali); 

● attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

● attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle 

istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 



 

 

 

COSIMO DE’ MEDICI 

SRL 

 

  PROCEDURA 11 

GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Revisione Data Tipo modifica 

0  Prima emissione 

   

 

26 

● provvedimenti disciplinari adottati nei confronti dei dipendenti che 

abbiano posto in essere comportamenti non conformi alle disposizioni 

normative ed aziendali in materia di tutela dell’ambiente; 

● acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

● periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure 

adottate. 

- il piano di miglioramento previsto dall’art. 28, co. 2, lett. c) d.lgs. 81/08 e suoi 

aggiornamenti; 

- il piano formativo del personale e suoi aggiornamenti. 

 

8. Disposizioni finali 

Tutte le funzioni aziendali coinvolte hanno la responsabilità di osservare e far osservare 

il contenuto della presente procedura. 

Ciascun Destinatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’OdV, oltre a 

quanto espressamente previsto dalla procedura di Gestione dei Rapporti con l’OdV 

(Proc. 1), ogni presunta violazione di quanto previsto dalla presente procedura a 

mezzo di apposito report (Report 2.1.1 – Flussi Informativi verso l’OdV) ovvero in altra 

forma scritta comunque idonea. 

La violazione della presente procedura e dei suoi obblighi di comunicazione 

costituisce violazione del Modello 231 e illecito disciplinare passibile di sanzione ai sensi 

di legge e del Codice Etico e di Comportamento adottato dalla Società. 

  

 

 


